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PREMESSAPREMESSA

Il Progetto ‘Marketing territoriale per la creazione di un sistemaunico ed immagine coordinata dell’iniziativa Carso 2014’ rappresenta
l’attuazione del progetto ‘Linee guida e proposte progettuali per gli ambiti di riqualificazione dei siti della prima Guerra Mondiale sul
territorio carsico’ denominato ‘CARSO 2014 +’. Tale studio, promosso dalla Provincia di Gorizia a partire dal 2007 e diretto dall’arch.
Andreas Kipar, definisce le azioni prioritarie da sviluppare e i tempi da rispettare in vista del 2014, anno del centenario della Grande Guerra,
realizzando progetti di qualità che potessero diventare esempi d’esportazione delle buone pratiche per la promozione di unrinnovato rapporto
con il paesaggio.

Questa iniziativa nacque dalla volontà della Provincia di Gorizia di riscoprire il Carso come luogo di fusione tra gli elementi del paesaggioe
quelli della memoria storica nelle zone che furono teatro della prima guerra mondiale, al fine di promuoverne la collocazione all’interno di un
progetto sistemico chevalorizzi la storia, la memoria e il paesaggio.

Già nel 2008 l’arch. Andreas Kipar, con la LANDMilano srl, attraverso l’elaborazione del Piano di Azione Locale (PAL) del Carso goriziano
2009-2011 di cui alla LR n. 4/2008 “Norme per lo sviluppo e la valorizzazione del territorio montano’, ha dato avvio all’attuazione delle ‘Linee
guida e proposte progettuali per gli ambiti di riqualificazione dei siti della prima Guerra Mondiale sul territorio carsico’al fine di reperire
risorse finanziarie per la realizzazione degli interventi previsti dalprogetto CARSO 2014+.

Il progettoCarso2014vedefinalmenteun avvio delleprocedurerelativeall’assegnazionedellerisorsepiù consistenti. A fine 2008, la RegioneIl progettoCarso2014vedefinalmenteun avvio delleprocedurerelativeall’assegnazionedellerisorsepiù consistenti. A fine 2008, la Regione
FVG ha prenotato le risorse per un importo di 4.000.000 di euro destinati all’infrastrutturazione locale. La Provincia di Gorizia con la Direzione
Regionale della Programmazione Economica ha definito e sottoscritto unAccordo di Programma per accedere a tali risorse. Grazie a questi
fondi la Provincia potrà iniziare a realizzare i primi interventi del ‘Carso 2014+’ attraverso la messa in rete di percorsi con gli ambiti prioritari
di azione, per rendere visibile un luogo ad oggi ancora invisibile. Questarelazione si pone l’obiettivo di descrivere come si dovranno strutturare
questi interventi coerentemente con quanto previsto dall’Accordo di Programma sopra citato.

Inoltre la Provincia e la Regione sono in procinto di firmare un protocollo d’intesa con il Ministero della Difesa-Sezione Onor Caduti, per
rendere più fattibile l’intervento nelle zone sacre. Infatti, nelrispetto della sacralità dei luoghi e della memoria dei caduti, la Provincia si pone
come obiettivo la creazione di un museo all’aperto che abbia un valorestorico, culturale, ambientale e turistico, raccontando il Carso in tutti i
suoi aspetti.

Questo lavoro si presenta quindi come occasione unica per la riqualificazione del territorio, la valorizzazione delle risorse esistenti, la
promozione di un turismo culturale consapevole delle vicende storichee delle risorse ambientali e paesaggistiche del territorio e la creazione di
nuove occasioni di sviluppo economico.



0.0 INTRODUZIONEINTRODUZIONE

Per promuovere lo sviluppo di un turismo sostenibile è fondamentale dare priorità ad interventi dalla forte visibilità che possono segnare un 
autentico rinnovamento culturale del Carso, in chiave contemporanea.

Si propone quindi la formula3+1, dove il “3” indica gli ambiti prioritari dove concentrare gli interventi e il“+1” gli interventi minori diffusi
sul territorio che si strutturano in un circuito che metta a sistema gliambiti precedenti.

Tra gli ambiti prioritari troviamo:

-la realizzazione del museo e riqualificazione dell’area sacra del Monte San Michele

- la realizzazione di una piattaforma belvedere sul lago di Doberdò all’altezza di Castellazzo

- la riqualificazione dell’area intorno il Sacrario di Redipuglia;

Parallelamente a questi tre progetti, ambiziosi ma necessari peril richiamo sia del turismo che di eventuali investitori, si attiveranno una rete di
interventi puntuali che si sviluppano su tutto il territorio del Carso isontino privilegiando la ‘messa a sistema’ delle polarità principali con il
contesto. Questi interventi diffusi hanno una duplice funzione: da una parte aumentare la permeabilità del territorio e la sua fruizione, attraverso
la messa in sicurezza e la sistemazione di sentieri e trincee, dall’altro comunicare, attraverso eventi e manifestazioni culturali, il progetto
CARSO2014+.CARSO2014+.

Un progetto di marketing territoriale complessivo che guardi a tutto il territorio del Carso goriziano, nei suoi singoli elementi, attraverso
un’unica grande immagine coordinata.

I singoli progetti, pur trattati singolarmente, partecipano in modo organico alla valorizzazione del territorio del Carso e all’attuazione del piano
strategico che ha come obiettivi fondamentali lo sviluppo del turismo culturale e naturalistico, il potenziamento delle attività turistico-ricettive e
la valorizzazione delle peculiarità storico-ambientali al fine di incentivare la crescita dell’economia locale in chiave sostenibile.

Dal punto di vista delle priorità si ritiene opportuno suggerire di concentrare le risorse in primo luogo sulle aree del San Michele e sulla
determinazione della piattaforma belvedere nei pressi di Castellazzo, affinché si possano creare due polarità forti capaci di fare “massa critica”.
La loro messa in rete e la valorizzazione delle emergenze storico-ambientali localizzate tra queste due aree permetterà la creazione di centralità
forti nell’area del Carso a maggior presenza di testimonianze belliche eda più alta vocazione turistica.

Successivamente potrà seguire l’intervento di riqualificazionedell’area prospiciente Redipuglia e di tutti gli altri interventi diffusi che
amplieranno le possibilità turistico-fruitive del Carso goriziano.



1.0 BISOGNIBISOGNI

Nel documento Carso 2014 + : un paesaggio invisibile sono state individuate lelinee guida e proposte progettuali per gli
ambiti di riqualificazione dei siti della prima Guerra Mondiale sul territorio carsico. In tale documento partendo dalla
definizione dei bisogni e delle criticità, è stato definito un quadro di riferimento strategico volto a delineare indirizzi e criteri
di riqualificazione del territorio stesso. In particolare sul territorio risultano le seguenti emergenze:

•Aree naturalistiche di pregio del territorio in sofferenzaFiume 

•Assenza di itinerari che mettano in comunicazione segni della prima guerra
mondiale e gli elementi naturalistici di pregio coordinati ed organicamente
connessiPercorsi 

•Assenza o scarsa visibilità di percorsi paesaggistici che attraversano i
confiniConfine

•Messa in sicurezza delle trincee, mettendo in evidenza i percorsi privilegiati
che dovranno fungere da cerniere con tutti i progetti pilota esistentiTrincee

•Area sacra intorno al Monte San Michele e al Parco della Memoria in
condizioni di degrado e vetustà, nonché poco attrattiva dal punto di vista
turistico – nonostante le potenzialità

Poli



2.0OBIETTIVI

Obiettivo del Piano in oggetto é l’attuazione del progetto strategico ‘Carso 2014 +’, ovvero creare unmuseo a cielo apertodove gli elementi
della storia -dalle trincee al sacrario- si integreranno con l’ambiente naturale del Carso, attraverso una rete di percorsi che metteranno in
collegamento il territorio con il sistema urbano.

Per questo motivo il ‘Progetto di Marketing Territoriale’ interesserà tutto il Carso goriziano, attraverso un’unica grande immagine coordinata: i
progetti, se pur sviluppati singolarmente, contribuiranno in modo organico alla valorizzazione del territorio del Carso per incentivare la crescita
dell’economia locale in chiave sostenibile attraverso lo sviluppo del turismo culturale e naturalistico, il potenziamento delle attività turistico-
ricettive e la valorizzazione delle peculiarità storico-ambientali.

Il progetto che qui si propone si struttura in due parti complementari:

- la prima riguardate il coordinamento delle attività e degli interventi previsti sul territorio insieme alla pianificazione dei progetti da realizzare
sul territorio stesso

- la seconda riguardante il progetto di comunicazione del ‘Carso 2014’ in ambito locale, nazionale ed internazionale.



3.0GLI AMBITI DI INTERVENTO

Carta ‘contenitore poli’ tratta dal PAL – Piano di Azione locale – luglio 2008

AMBITO 1

AMBITO 3
AMBITO 2

AMBITO 3



3.0GLI AMBITI DI INTERVENTO

AMBITO 1
AMBITO 1 > Museo all’aperto del san Michele

AMBITO 2 > Piattaforma belvedere a Castellazzo

AMBITO 3 > Riqualificazione area prospiciente

Redipuglia

AMBITO 2

AMBITO 3



3.1AMBITO 1 > MUSEO ALL’APERTO DEL SAN MICHELE

Rilievo stato di fatto

Verso cannoniere Cotici

Area gallerie

Verso San Martino

Trincee

Percorsi di connessione interna

Belvedere   



3.1AMBITO 1 > MUSEO ALL’APERTO DEL SAN MICHELE

Rilievo stato di fatto



3.1AMBITO 1 > MUSEO ALL’APERTO DEL SAN MICHELE

DESCRIZIONE INTERVENTO >>

Il progetto prevede la rivisitazione dell’intera area del San Michele, attraverso una messa a sistema degli elementi della storia che la
caratterizzano.

L’edificio sede del piccolo museo, diventerà l’ingresso e punto diinformazione e di erogazione di servizi, per questo motivo dovrà essere
ripensato senza però rivederlo totalmente. Da questo poi si proseguirànel ‘parco storico’ ovvero il museo a cielo aperto dove, attraverso un
sistema di percorsi si potrà arrivare alle gallerie e alle cannoniere messe in sicurezza, alle trincee e a tutti gli elementi della storia. Il museo
dovrà svolgere tra le altre, la funzione di formare i giovani attraverso un percorso interattivo per vedere, conoscere e non dimenticarela nostra
storia.

Il progetto del Museo a cielo aperto verrà realizzato tramite Concorso ad inviti, che si svolgerà attraverso workshop. Una parte dei fondi
stanziati per la riqualificazione del San Michele verrà quindi destinata all’organizzazione del concorso stesso che porterà alla progettazione di
tutto il complesso, con successivi finanziamenti che il ‘Carso 2014+’ avrà il compito di reperire.

Le testimonianze della Grande Guerra disseminate su tutto il territorio sono concentrate maggiormente in questa zona. L’idea fondamentale per
l’intero territorio è progettare un museo interattivo che, collegato ad un sistema di percorsi, unisca tutti i monumenti, i cippi e le gallerie
dell’area,creandoun sistemaunitario: un museoa cielo apertodoveil turistapuòvedere,capire,rifletteresuquellocheè successonellastoriadell’area,creandoun sistemaunitario: un museoa cielo apertodoveil turistapuòvedere,capire,rifletteresuquellocheè successonellastoria
europea ma anche oziare, passeggiare e rivivere lo spazio aperto.

Le gallerie dovranno essere dotate di strumenti scenografici, multimediali e interattivi che consentiranno di trasmettere più facilmente la storia
di questi luoghi.

Tutto il museo a cielo aperto dovrà essere ripensato dal punto di vista paesaggistico dotandolo di zone per la sosta e di spazi per la pausa.
Verranno anche previsti parcheggi e punti di arrivo con il bus.

Il progetto dovrà essere validato sia dalla Regione FVG che dal Ministerodella Difesa per tramite del Commissariato generale Onor Caduti.

Punto a allegato sub A art. 3 comma 2 Accordo di Programma



2.1AMBITO 1 > MUSEO ALL’APERTO DEL SAN MICHELE

TIPOLOGIA INTERVENTO >>

Concorso internazionale ad inviti, strutturato tramite workshop

AZIONI - CRONOPROGRAMMA >>

Tutto il progetto si struttura in due azioni che riguardano l’iter processuale del progetto, dalla sua elaborazione alla sua cantierizzazione.

La prima azione sarà l’organizzazione di un Workshop internazionale che avrà come fine la definizione del progetto di visione/simbolo del
museo all’aperto, nonché di individuare le linee e gli indirizzi secondo i quali dovranno essere sviluppati i progetti riguardanti tutti gli interventi
infrastrutturali dell’ambito 1. L’organizzazione del concorso ela sua relativa pubblicizzazione potrebbe essere delegata ad una importante
Redazione che sappia gestire eventi di interesse internazionale.

Attraverso un concorso ad inviti verranno chiamati 5 architettidi fama internazionale (per esempio, studio Boris Podrecca, studio Italo Rota,
studio Gae Aulenti, studio De Lucchi, studio Valle) che concorreranno alla determinazione del progetto.

Il workshop sarà aperto al pubblico, affinché tutti gli Enti interessati e i singoli cittadini possano essere coinvolti e esporre le proprieopinioni
sia alla Provinciae Regione,siaai professionistichiamatia redigereil progetto. A questoscopo,la manifestazionedovràessereprecedutadasia alla Provinciae Regione,siaai professionistichiamatia redigereil progetto. A questoscopo,la manifestazionedovràessereprecedutada
un’efficace comunicazione dell’evento, per poter innescare un processo di ‘progettazione partecipata’.

In occasione delle giornate del workshop, si organizzeranno eventi culturali nei luoghi della Grande Guerra per innescare un processo di
rivalutazione del Carso.



2.1AMBITO 1 > MUSEO ALL’APERTO DEL SAN MICHELE

AZIONE 1_ workshop

tempi > tra febbraio 2010 e settembre 2010 e si strutturerà in 3 fasi:

Step workshop >

prima fase> febbraio 2010

Briefing pubblico illustrativo del concorso che si svolgerà in due giornate (giovedì e venerdì)

Nella giornata di apertura l’ente banditore illustrerà ai presenti le linee guida del concorso, la filosofia di base del progetto strategicoCarso
2014+e le aspettative sul progetto. Tramite presentazione pubblica verranno illustrate le maggiori problematiche e potenzialità dell’area, al fine
di poter avere, nella seconda giornata ,una prima discussione.

Ogni architetto, successivamente, verrà chiamato ad esporre i propri lavori e le proprie esperienze mediante presentazione pubblica.

Nella seconda giornata seguirà una discussione con i primiinputprogettuali e le prime indicazioni su come redigere il masterplan del museo.

La prima parte del workshop si concluderà fissando un successivo appuntamento

secondafase> inizio aprile2010secondafase> inizio aprile2010

Primo step progettuale: i cinque gruppi invitati presenteranno le prime bozze di progetto. Successivamente a questo incontro, essi
provvederanno a redigere il progetto finale.

terza fase> giugno 2010

Seconda ed ultima presentazione dei progetti. Successivamente i cinque progettisti consegneranno il progetto alla giuria.

quarta fase> settembre 2010

La giuria entro il mese di settembre 2010 sceglierà il progetto vincitore a cui verrà dato l’incarico di redigere il progetto preliminare – definitivo
– esecutivo – D.L.



3.1AMBITO 1 > MUSEO ALL’APERTO DEL SAN MICHELE

AZIONE 2_Interventi infrastutturali

tempi > tra settembre 2010 e dicembre 2014 e si strutturerà in 3 interventi

Primo : Sistemazione provvisoria edificio –completamento entro dicembre 2013

L’intervento consisterà nell’ammodernamento dell’edificio museale sul monte S. Michele, che va dalla fase di progettazione ed appalto alla
fase di realizzo dell’opera.

Secondo : Sistemazione , messa in sicurezza e messa a sistema delle cannoniere –completamento entro dicembre 2014

L’intervento consisterà nella manutenzione straordinaria e messain sicurezza delle cannoniere ubicate sul s. Michele, al fine di migliorare la
fruizione turistica.

Terzo: Messa a sistema tramite percorsi di tutti i segni della storia all’interno del museo a cielo aperto –completamento entro dicembre 2014

L’interventoconsisterànellarealizzazionedelmuseoacieloapertocheva dallaprogettazioneall’esecuzionedei lavori.L’interventoconsisterànellarealizzazionedelmuseoacieloapertocheva dallaprogettazioneall’esecuzionedei lavori.



3.1AMBITO 1 > MUSEO ALL’APERTO DEL SAN MICHELE

QUADRO ECONOMICO >>

Importo lavori: 1.900.000 euro

Di cui:

200.000 euro per organizzazione del Concorso

350.000 euro per la sistemazione provvisoria dell’edificio

1.000.000 euro per la sistemazione, messa in sicurezza e messa a sistema delle cannoniere

350.000 euro per la messa a sistema tramite percorsi di tutti i segni della storia all’interno del museo a cielo aperto

Il ‘Carso…2014+’ avrà il compito di reperire i finanziamenti per la progettazione e cantierizzazione del progetto vincitore del Concorso che
seguirà un iter successivo



3.1AMBITO 1 > MUSEO ALL’APERTO DEL SAN MICHELE

Rilievo stato di fatto



circuito

Percorsi di connessione dell’area del lago

Belvedere   

3.2AMBITO 2 > AREA BELVEDERE DOBERDO’ DEL LAGO - CASTELLAZZO

Linee guida

LAND Milano S.r.l.
LAND Sardegna 
S.r.l.
KLA

Percorsi di connessione dell’area del lago



3.2AMBITO 2 > AREA BELVEDERE DOBERDO’ DEL LAGO - CASTELLAZZO

Rilievo stato di fatto



DESCRIZIONE INTERVENTO >>

L’ambito in questione riguarda la parte Sud del Carso Goriziano. La Riserva regionale dei Laghi di Doberdò e Pietrarossa è stata istituita nel
Carso goriziano per le qualità intrinseche del territorio. Tale area rientra anche nel Sito di Importanza Comunitaria, ai sensi della Dir.
92/43/CEE “Carso Triestino e Goriziano” e nella Zona di Protezione Speciale “ Aree Carsiche della Venezia Giulia” istituita ai sensi della Dir.
79/409/CEE.

L’area protetta ha quali obiettivi prioritari la tutela della grande diversità ambientale, vegetazionale e faunistica e nel contempo l’accrescimento
della sensibilità culturale di chi la utilizza e la frequenta.

Proprio per le sue elevate potenzialità naturalistiche, si ritiene che l’area possa ospitare una piattaforma belvedere dalla quale si possa ammirare
tutto il territorio circostante.

Il progetto consisterà nella progettazione della piattaforma belvederee del suo inserimento nel sistema di sentieri che la Provincia di Gorizia
riqualificherà.

Il progetto della piattaforma belvedere ,contestualizzata nel sistema paesaggistico della Riserva, verrà realizzato tramite Concorso ad inviti, che 

3.2AMBITO 2 > AREA BELVEDERE DOBERDO’ DEL LAGO - CASTELLAZZO

Il progetto della piattaforma belvedere ,contestualizzata nel sistema paesaggistico della Riserva, verrà realizzato tramite Concorso ad inviti, che 
si svolgerà attraverso workshop che riguarderà anche l’ambito 3(area panoramica sacrario Redipuglia)  ed il circuito di collegamento ambito 
1+2+3.

La parte dei fondi stanziati (punto c allegato sub A art. 3 comma 2 Accordo di Programma)  per la riqualificazione ambientale dell’area 
carsica, verrà quindi destinata alla sistemazione ambientale dell’area.

Punto c allegato sub A art. 3 comma 2 Accordo di Programma



TIPOLOGIA INTERVENTO >>

Concorso internazionale ad inviti, strutturato tramite workshop

AZIONI - CRONOPROGRAMMA >>

Tutto il progetto si struttura in due azioni che riguardano l’iter processuale del progetto, dalla sua elaborazione alla sua cantierizzazione.

La prima azione sarà l’organizzazione di un Workshop internazionale che riguarderà anche l’ambito 3 e il circuito di collegamento 1+2+3.

Attraverso un concorso ad inviti verranno chiamati architetti di fama nazionale ed internazionale che concorreranno alla determinazionedel
progetto.

Il workshop sarà aperto al pubblico affinché tutti gli interessatie i singoli cittadini possano essere coinvolti e esporre le proprie opinioni sia alla
Provincia e Regione sia ai professionisti chiamati a redigere il progetto. A questo scopo la manifestazione dovrà essere preceduta da una
efficacecomunicazionedell’eventoperpoterinnescareunprocessodi ‘progettazionepartecipata’.

3.2AMBITO 2 > AREA BELVEDERE DOBERDO’ DEL LAGO - CASTELLAZZO

efficacecomunicazionedell’eventoperpoterinnescareunprocessodi ‘progettazionepartecipata’.

In occasione delle giornate del workshop si organizzeranno eventi e passeggiate per comunicare il valore naturalistico del luogo.



QUADRO ECONOMICO >>

Importo lavori: 150.000 euro

Di cui:

150.000 euro per la sistemazione ambientale dell’area

Nell’ambito delle attività infrastrutturali sopra descritte vi è anche la quota budget di progettazione.

3.2AMBITO 2 > AREA BELVEDERE DOBERDO’ DEL LAGO - CASTELLAZZO



3.2AMBITO 2 > AREA BELVEDERE DOBERDO’ DEL LAGO - CASTELLAZZO

Scenari di riferimento 



Circuito

Percorsi di connessione verso il San Michele

Belvedere   

3.3AMBITO 3 > AREA PANORAMICA SUL SACRARIO DI REDIPUGLIA

Linee guida

Belvedere   Belvedere   



3.3AMBITO 3 > AREA PANORAMICA SUL SACRARIO DI REDIPUGLIA

Rilievo stato di fatto



DESCRIZIONE INTERVENTO >>

Questo ambito riguarda un’area strategica di interesse regionalee si pone come obiettivo la riqualificazione paesaggistica dell’area cirocostante
il grande “Sacrario dei Centomila” per una valorizzazione complessiva dell’area monumentale finalizzata ad un incremento della fruizione di
uno dei luoghi celebrativi tra i più importanti della memoria nazionale.

L’area direttamente sovrastante il Sacrario, infatti, manca totalmente di visibilità a differenza dell’imponente monumento che, proprio per la
sua struttura e posizione, è visibile dall’autostrada e da diversi chilometri di distanza.

In questo spazio il turista sosta dopo aver salito tutti i gradini del monumento e dovrebbe avere la possibilità di poter conoscere, capire e
meditare su tutto quello che significa il Carso, oltre a beneficiare ottimamente del paesaggio che gli si apre davanti. Questo, infatti, è uno dei
punti più panoramici della zona. Il Sacrario, oltre ad essere una importante testimonianza dell’architettura fascista rappresenta il simbolo della
Grande Guerra; tutti coloro che ebbero a che fare con questa guerra andarono in pellegrinaggio a pregare i propri morti; oggi rappresenta il
simbolo di una ferita della nostra storia.

Il progetto verrà realizzato tramite Concorso ad inviti, che si svolgerà attraverso workshop che riguarderà anche l’ambito 2(area panoramica
belvedereDoberdòdelLago- Castellazzo)edil circuitodi collegamentoambito1+2+3.

3.3AMBITO 3 > AREA PANORAMICA SUL SACRARIO DI REDIPUGLIA

belvedereDoberdòdelLago- Castellazzo)edil circuitodi collegamentoambito1+2+3.

La parte dei fondi stanziati (parte del punto c allegato sub A art. 3 comma2 Accordo di Programma) per la riqualificazione ambientale
dell’area carsica, verrà quindi destinata a sistemazione paesaggistica dell’area

Punto c allegato sub A art. 3 comma 2 Accordo di Programma



TIPOLOGIA INTERVENTO >>

Concorso internazionale ad inviti, strutturato tramite workshop

AZIONI - CRONOPROGRAMMA >>

Tutto il progetto si struttura in due azioni che riguardano l’iter processuale del progetto, dalla sua elaborazione alla sua cantierizzazione.

La prima azione sarà l’organizzazione di un Workshop internazionale che riguarderà anche l’ambito 2 e il circuito di collegamento 1+2+3,
come già definito nell’ambito 2.2

Il progetto‘Carso…2014+’ avrà il compito di reperire i finanziamenti per la progettazione e cantierizzazione del progetto vincitore del
Concorso che seguirà un iter successivo.

A seguitodel concorsoverrà effettuatol’intervento di riqualificazionedell’areapanoramicachesi articoleràda settembre2010 a dicembre

3.3AMBITO 3 > AREA PANORAMICA SUL SACRARIO DI REDIPUGLIA

A seguitodel concorsoverrà effettuatol’intervento di riqualificazionedell’areapanoramicachesi articoleràda settembre2010 a dicembre
2013.


